SINDACO:  il 2 giugno 1946 entrano per la prima volta in Parlamento anche le donne. Si vota per il referendum istituzionale tra Monarchia o Repubblica e per eleggere l'Assemblea costituente. 

SINDACO RAGAZZI:L'affluenza femminile alle urne è molto alta. Le donne sentono l'importanza di quel gesto e stringono le schede come biglietti d'amore. 

SINDACO: Su un totale di 556 deputati vengono elette 21 donne. 

SINDACO RAGAZZI: Donne fiere di poter partecipare alle scelte politiche del Paese nel momento della fondazione di una nuova società democratica. 

SINDACO:Per la maggior parte di loro è stata determinante la partecipazione alla Resistenza. 

SINDACO RAGAZZI: La loro intensa passione politica le ha portate a superare i tanti ostacoli che all'epoca avevano reso difficile la partecipazione delle donne alla vita politica. 

RAGAZZA A…………………………………….:

Sono TERESA MATTEI, la più giovane deputatessa italiana alla Costituente, ho venticinque anni. Sono nata a Genova, ho studiato a Milano,e a Firenze mi sono laureata in filosofia, durante la lotta clandestina. Ho deciso di dedicarmi all'impegno politico per costruire con gli altri un'ltalia diversa e democratica, più libera e più giusta. Delle 21 donne elette, 5 di noi fanno parte della Commissione incaricata di elaborare il progetto della Costituzione. Che emozione, che orgoglio! 

RAGAZZA B……………………………………..:

Sono LEONILDE IOTTI. Ho 26 anni e sono professoressa in un Istituto Tecnico. Sono una donna innamorata. Innamorata dell'intelligenza e della politica. Quella politica che si batte per l'emancipazione della donna e per il sostegno della famiglia. Diventerò la prima donna a presiedere la Camera dei Deputati e avrò l'onore di ricoprire questo ruolo per tre mandati. 

RAGAZZA C………………………………………:

Sono TERESA NOCE e faccio parte del gruppo di donne che stanno scrivendo la Costituzione Italiana. Ancora non mi sembra vero! In questi giorni mi sto battendo per la parità dei salari; ma questo non è il mio unico obiettivo. Voglio anche che la prima legge sulla maternità porti la mia firma...combatterò per questo! Nella mia vita ho lavorato molto a favore della causa antifascista, ho vissuto dure esperienze di vita e ho sofferto tanto. Ma oggi, oggi è un giorno bellissimo. Ci sono molte persone che mi esprimono il loro affetto: tanti accorrono per ascoltarmi, stringermi la mano, regalarmi dei fiori. Vorrei che le persone mi ricordassero per la mia serietà, per la preparazione e soprattutto per la mia indipendenza di pensiero. 

RAGAZZA D………………………………………..:

Sono ADA GOBETTI, ho 44 anni e sono un'insegnante. Non ho potuto far parte dell'Assemblea Costituente, ma al termine della guerra sono stata nominata vicesindaco di Torino: la prima donna italiana a ricoprire questo ruolo in una grande città. Vivo questa opportunità con spirito di responsabilità e senso del dovere. In Consiglio Comunale mi sto concentrando sugli aiuti agli anziani e ai malati, sul cambiamento dei regolamenti scolastici, sulla ristrutturazione di musei, gallerie e biblioteche. L'istruzione e l'educazione devono essere improntate sui valori della democrazia e dell'impegno civile: il bambino di oggi è l'uomo di domani e dunque nell'educazione quotidiana questi valori devono trovare uno spazio adeguato e costante. A tutte le donne che in questi mesi, come me, si stanno dedicando alla costruzione di una società più giusta e democratica, auguro di poter portare avanti le proprie idee e per queste battersi, BATTERSI con tutta la passione più viva. 

RAGAZZA E……………………………….:

Sono TINA ANSELMI e ho 19 anni. Nel 1944 io ed i miei compagni di scuola siamo stati costretti dalla polizia fascista e tedesca ad assistere all'impiccagione di 43 giovani. Da quel momento ho deciso di dedicare la mia vita alla politica e alla costruzione di un Paese democratico e libero. Sono stata una staffetta partigiana ed ho cominciato un'intensa attività sindacale nel settore tessile e poi accanto alle insegnanti. Sono stata al fianco delle filandiere che lavorano senza contratto, senza tutele, con paghe misere. Quest'anno non ho votato, visto che si può andare alle urne dai 21 anni in su, ma ho cercato di diffondere il più possibile tra le donne il significato e l'importanza del voto. Sarò la prima donna a diventare ministro della Repubblica Italiana e mi batterò per la parità tra uomo e  donna nel lavoro. 

RAGAZZA F……………………………………:

Sono ANGELA MERLIN, ho 59 anni. Quando sono entrata per la prima volta in Parlamento indossavo un sobrio vestito nero con guanti neri traforati. I guanti sono un particolare del mio abbigliamento a cui tengo molto: ne ho di tutti i colori e non li dimentico mai, figuriamoci il primo giorno da deputata! La mia famiglia, mia nipote, mia madre, le mie sorelle e mio fratello, unico rimasto su quattro che erano andati in guerra, sono fieri di me. Oggi abbiamo steso l'articolo 3 della nuova Costituzione. Ho combattuto. Ho combattuto tanto per quattro parole: "Senza distinzione di sesso". Ho vinto! Da oggi anche noi abbiamo il diritto di partecipare alle decisioni sulle sorti del Paese...che è anche il nostro Paese! 

SINDACO RAGAZZI: Cambia dunque la scena a partire dal 2 giugno 1946. 

SINDACO: II nostro sembra un Paese che prova sollievo nel dimenticare il passato, quasi ci fosse da vergognarsi. 

SINDACO RAGAZZI: Noi invece vogliamo che la storia venga narrata tutta.

RAGAZZE SUBITO IN PIEDI E INSIEME ESCLAMANO: 

VOGLIAMO ANCHE NOI FARCI NARRATRICI DELLA NOSTRA STORIA.. 

SINDACO: Per ricordare che oltre ai molti coraggiosi e valenti uomini italiani... 

RAGAZZE: 

CI SONO STATE TANTE DONNE CHE HANNO CONTRIBUITO PROFONDAMENTE AI MIGLIORI CAMBIAMENTI DEL NOSTRO PAESE!!

TUTTI:

W L’ITALIA, W LA REPUBBLICA!!

